Abbiamo diversi allevatori di Ragdoll che vorrebbero aderire all'Osservatorio, ma hanno già fatto fare il test a Vetogene.
 

Questo crea due problemi:

1) Dobbiamo assegnare un ID alla scheda già presente (la scheda segnaletica del gatto è già presente nel database con un numero -non dell’ Osservatorio)
2) Dobbiamo essere sicuri della corrispondenza prelievo-ecografia (che sarebbero fatte non contemporaneamente).

 

Cosa bisogna fare :
[image: image1.png]


 

 

[image: image2.png]


- Il proprietario che ha mandato in passato il campione x test genetico a Vetogene deve prendere un appuntamento con un veterinario dell'osservatorio.
 

- Nel momento in cui ha l'appuntamento, il proprietario deve scrivere una mail a Vetogene indicando: il nome del veterinario presso cui ha preso appuntamento, la data dell’appuntamento, il nome del gatto e suo chip.       info@vetogene.com 
 

- Ricevuta la mail, Vetogene deve recuperare la scheda del gatto, assegnare un ID e spedire al proprietario una e-mail con l'ID dell'Osservatorio.
 

- A questo punto il proprietario si deve presentare dal veterinario che esegue l'ecocardiografia con la stampa della e-mail di Vetogene. Il veterinario NON compila più nessuna scheda genetica  Vetogene, ma inserisce nella cartella cardiologia telematica direttamente l'ID dell'Osservatorioe lo invia.
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· Il veterinario quando esegue l’ esame ecocardiografico  deve eseguire anche un prelievo di sangue in K3EDTA e renderlo riconoscibile apponendo alla provetta  l'ID assegnato dall’ osservatorio. 

 Si ricorda che il  campione ematico  può essere congelato e spedito senza urgenza a vetogene,  eventualmente associato ad altri prelievi.
 

Questo prelievo viene stoccato. Serve nel caso fosse necessario un confronto con quello usato in precedenza x il test genetico (questo secondo prelievo è quello sicuramente abbinato al gatto ecografato, in caso di problemi si rifarà il test su questo secondo campione di sangue).
 

 

